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U
nità di intenti sulla 
ripresa delle attività 
all’ospedale di  Cai-
ro. Un documento, 

redatto dal Comune di Cairo e 
sottoscritto da tutti i sindaci 
della  valle,  per  chiedere  un 
cronoprogramma preciso sul 
PPI, dall’apertura dell’ambula-
torio codici bianchi sino al ri-
torno di un PPI h24 (in deroga 
al Decreto Balduzzi, come del 
resto era già stato votato dal 
Consiglio Regionale); e chiari-
menti sul futuro dell’ospeda-
le, sia sui tempi legali per il ri-

corso rispetto al bando per i 
privati; sia come investimenti 
pubblici:  «Visto  che  alcuni  
esponenti  regionali  del  Pd  
stanno affermando che il go-
verno stanzierà per la sanità li-
gure il triplo del budget: cifra, 
se vera, che potrebbe permet-
tere di investire anche in un’ot-
tica pubblica». Questo quanto 
emerso,  ieri,  dall’incontro  
“blindato” dei sindaci: un mo-
mento  di  confronto  a  porte  
chiuse richiesto dal sindaco di 
Millesimo, con un duplice sco-
po: da un lato sedare la sensa-
zione di una valle divisa; e al 
contempo prepararsi all’audi-
zione della Commissione re-
gionale Salute convocata il 2 
luglio. La visione pare unita-

ria, anche se poi, come sem-
pre succede in questi incontri, 
ci si  è dilungati su virgole e 
punti. Del resto, sotto la super-
ficie di un’acqua cheta le cor-
renti sotterranee sono ben più 
agitate. Ci sono i sindaci di cen-
tro sinistra contrari alla priva-
tizzazione; ci sono i sindaci di 
centro-destra occupati a rego-
lare qualche conto, tra di loro 
e per conto di altri; c’è il Comu-
ne di Cairo che non vuole farsi 
scippare il ruolo nella sanità e 
ci sono altri sindaci, al contra-
rio, che non ci stanno a stare 
solo dalla finestra. Il tutto già 
in sapore di prossime regiona-
li. Ed allora anche le virgole di-
ventano importanti. —
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Cairo. I sindaci della Valle sottoscrivono un documento da inviare in Regione 

“Su ospedale e Pronto soccorso
ora vogliamo risposte precise”

Un nuovo brand turistico per 
identificare,  sostenere e  ri-
lanciare  l’offerta  dell’Alta  
Val Bormida. Questa l’idea al-
la base del progetto «Terre 
d’Alta  Valbormida»,  che  
prende le mosse da un’inizia-
tiva  congiunta  dell’agenzia  
viaggi millesimese Ciao Mon-
do e delle amministrazioni di 
Bardineto,  Calizzano,  Mu-
rialdo,  Osiglia,  Millesimo,  
Roccavignale e Cengio, e che 
è ora sbarcata su Facebook 
con una sua pagina ufficiale. 
«La pandemia da Covid 19 
ha fatto molto riflettere - si 
legge nella delibera di adesio-
ne al progetto, approvata dal 
Comune di Millesimo -, e ha 
fatto riscoprire la necessità 
di valorizzare i territori mon-
tani  dell’entroterra savone-
se, realizzando un progetto 
che proponga al pubblico un 

nuovo interesse turistico, for-
te di ampi spazi verdi all’aper-
to». Avvalendosi del suppor-
to di un consulente turistico 
di zona, ogni Comune ha for-
nito  materiali  multimediali  
sulle attività ricettive, i luo-
ghi d’interesse naturalistico 
e il patrimonio storico e arti-
stico, per allestire una unica 
«vetrina» sui social, promuo-
vendo «un turismo seleziona-
to, ecologico e solidale». 

Un’ultima novità, questa, 
sul fronte della promozione 
del territorio in ottica turi-
stica, che negli ultimi mesi 
ha conosciuto una decisa ac-
celerazione,  non  solo  per  
l’outdoor,  come  dimostra  
l'accordo  tra  i  Comuni  di  
Bormida e Pallare e quello 
di  Albissola  Marina  per  il  
servizio Iat.L.MA. —
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per il rilancio dell’offerta turistica

Nasce un brand turistico
per l’Alta Val Bormida

IL CASO

Il sindaco Lambertini

Carcare e Altare alleati per 
«una nuova concezione di 
Polizia municipale». Il pro-
getto  a  cui  i  due  sindaci  
stanno lavorando, «non si li-
mita ad un classico servizio 
associato  per  la  gestione  
del servizio come è stato in-
teso finora, e che si traduce-
va, nel concreto, solo all’in-
dividuazione di un unico co-
mandante e a certe siner-
gie.  L’obiettivo, invece, è,  
costituire  un  servizio  che  
sia totalmente coordinato, 
condiviso e reciproco». 

Spiega, il sindaco di Alta-
re,  Roberto  Briano:  «Ad  
aprile non abbiamo rinno-
vato  la  convenzione  con  
Cairo e ora stiamo lavoran-
do per redigere una conven-
zione con Carcare che è Co-
mune che per tipologia ed 
estensione  del  territorio,  
ma anche problematiche, a 
noi  più  simile.  Questo  ci  
consentirà di approcciarci 
in modo diverso, ovvero ol-
tre a condividere un coman-
dante, che sarà il  coman-
dante Pignone di Carcare; 
le  procedure,  le  apparec-
chiature e mezzi, anche for-
mare equipaggi misti  con 
cui pattugliare il territorio. 
Ottica che si potrebbe poi al-
largare anche ad altre forze 
dell’ordine, primi fra tutti i 
carabinieri. Questo consen-
tirebbe di avere una presen-
za più puntuale e attiva. E 
un ruolo più consono per la 
polizia municipale».

Aggiunge,  il  sindaco di  
Carcare, De Vecchi: «Non 
solo stiamo verificando la 
fattibilità con Altare, ma sia-
mo disposti ad allargare il 
discorso anche a Comuni li-
mitrofi, a patto, però, che 
siano forniti di un organico 
idoneo: l’ottica non deve es-
sere quella di mettere insie-
me delle debolezze, ma di 
rendere più presente la Poli-
zia municipale».M.CA. —
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nuovo servizio

Polizia locale
via all’unione
di Carcare
con Altare

Un progetto didattico uni-
co in Liguria, collegato alla 
filiera del legno. Parte dal-
la Val Bormida, cuore della 
provincia più boscosa d’Ita-
lia, «Il Bosco Amico» di Col-
diretti  Savona,  iniziativa  
messa in campo in collabo-
razione  con  il  Centro  di  
educazione  ambientale  e  
un’azienda  specializzata  
del settore, il cui obiettivo 
è quello di sensibilizzare i 
ragazzi delle scuole medie 
e superiori sulla cura consa-
pevole  del  bosco  e  delle  
sue  ricchezze.  «L’idea  è  
quella di mostrare ai ragaz-
zi tutti gli aspetti di un can-
tiere forestale attivo – spie-
ga Niccolò Canepa, presi-
dente dell’Associazione re-
gionale imprese boschive – 
in modo che, un domani, 
sappiano qual è il modo mi-
gliore per difendere il terri-
torio, valorizzarlo e render-
lo fruibile. Per poter cresce-
re e svilupparsi, infatti, i bo-
schi, soprattutto quelli ce-
dui del nostro entroterra, 
hanno bisogno di essere ge-
stiti attraverso i tagli perio-
dici». Una gestione sosteni-
bile che, secondo Coldiret-
ti, permette anche di pre-
servare il territorio dall’ab-
bandono.L.MA.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

valBORMIDA

Bosco Amico
di Coldiretti
per la didattica
ambientale

Progetto didattico nel bosco
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